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NOTE fORLIVESI Invenzione prelinft bolognese 

L'.d v peTm e d' l ta lta dI domemca. pub- Vittora agrarIa 
blrca - Caro Viveri. 

ce Ieri sela alla Cilmera. Confederale del FORLI', 26 
Lavor o venne tenuta, una IlUDlone dI Swrno lIeti eli legislhare uua ImpOI bapte 

Disdetta di patt~ oo!mw 

Orna ;::=--Telefono: 19-68 - --~ =---=-----
R d i 

'\\!! III oronlsta è in ufficio a dISPoslzion-;;-d~1 

mUlatoll gIOV(~m (dal 18 al 20 annI) per slgl11ficatrva vlttolla agrana GIà l nostn Jct 
dIscutere sulla questIOne dm dlsoccupatJ. tOIl ncordano che talUlu padrOnl avevatll 

DUlnnte la dISCUSSIOne o nel brevi In- Spl.llto la 1010 caparbIetà al l?unto di non Il 
tcrvalir dI essa SI dIsti IbUlvano aglI in- conoscere l pattI che l contadInI avevano con di I mi' AVAMTi BOLOGNA e az one: " A D'AZEGLIO, 41 l Te o~ram. n - l ~ pull"l!co dallo oro 10 alle 12 e dalle 17 allo 19 

=========~~~==========~==============~~~~~~~~ 
segUlh l'anno ficorso TI faSCIsmo - che fl n 

teI'venuti due opuscolettl; uno dalla co- palentesl è da nOI fugato - aveva f~,tto ape­
PCI tJlIa bIanca a.veva ppr tItolo A <Slcn- Iale aglI aglan che SI potevano lmpunernell 
Clll'aZlOne soctale nella Rus$ta deL Sovle- te <baccw.rc l concorda,t! conclU'I legolnl 
ty , l'alti o d,lI\a. eopeltma rossa Intlto- mente Il solerte segretario della locale« Frn­
In to' Il 7wrl/ to COl1Htntsta e ~ S mdacatt. tellanza., compagno Torqull.to Lunedei, sell 
Del pumo c l1utole certo Vmokuroff; za nulla trasCUlare, percOlrcndo d .. una. lo­
del sccondo GregorIO Zlllovleff Alculli e- coliti> all'altH!., !In. saputo tenere ruto 11 mo­
s~mplaI1 dI questI opuscoli sono venti tI l ale del nostn lavolatoTl della te:-ra, che og­
nelle 1l0stJe m,~11l , e stanno a, dimosiraro gl alla "Ittorla consegUIta l'anno ScçIF.O, pos­
una volta, dI PIÙ a, quale stI!llCldJO cII II- 80110 aggrnngerne un'altra' quella del l'lspet-
1 to al po.tt1 cOnCll1S1 che dimoatIlI. come i DO­
USIOIll SI'lo sottoposto Il prolclan~lo In st'I contadlw sempre !l cl 111 ogro occasIOne ~r~ 

buolla fedc, e da, quale plopagu.nda eh no pronti por la proJlcun. battaghu 

l In. moterhl d'imposizione 
~c1; E~ viol~nza nre:endere cbe si InvorllD ten;ft 
PII 
Ione E' Ja. pa,rola d'ordme; della cilllma di 
Con parassItI e dI mercllntI CUI In, vlolenz<'t 
lIlet fazw3fu ha lliLCCc.'>O nel cuor c lo torbIde 

6pelanro, l dC\'lldcn dI vendetta o dI lu­
' l!!), ero. 
llol. L:l orgamzzaZIOTI I C~)é'r:ne hanno co­
i' Il Il retto, con una lotta ao;l?ra dI vcnt'a,nm, 
frenI i prol)ncim I ten ierI a<l rntenslficaro la 
1~ prodllZlcne~ Imp081zwne I 
e'i 11 prolet?nato a.!5Heolo ha prewso chQ 

1st! i dUlttl e l d{}ven d~1 datol'l dI lavoro 
all, e d<,lIe ca,~c.ne OpCI a.IO vOlllEsoro cons-a­

su 'CI':utl 111 cùntl,lttJ obbligatorI p-err tuttI1 
vOle T1Ilpos/;lOne I Ma and~ndo dI quosto l'as­
~cu ,0, allnme dI aucst.a morale, tutto è CON­
I. ciZlone, o.Opl aifaz!Ona, violenzD Gh sÌC<S­
e h . El (ardlDi fondamcn(.ah della VIta socla,le 
a Il 'foM per cote.stl IndIVIdualIstI sp-eoula,. 
a.nl ton ur.,~ S~rvltll 1Otollora,blle, un onNO 
cni< n olt'(cant{) e gJ avoro Se fo&."Oro S1D()Cc 
cr& TI, lo loro n!Jpll'aZWDI ed l 1010 propo-

SItI dovrebbero sbo:;eare noll'aJ1!Llchi9lll.o 
lell, piÙ "11:\'1(1 0 e dommatlco' Dlente pattUl-

I ln Jlom, mcnl-e leggI, mente freni. La h­
b.1rta assolutoa e seonfinnta dell ' uomo d, 

d"l tuttI glI LIOO1lOI, dI farsi con le loro m'am 
~on il proJlIlo de3tlOo cll}pe<stando ma~aJ'l 
'C~\ l alL',l! lutCli:<S(), 'Contro OgnI cnteno e l; bl'ogDo dI connive'Dza comune. 
l'!; ' Ma. Don sorro, non p~.sono (19SCro SIn .. 

tal'! ESSI non hunno chc> una l~aSiSlOne' 

i
l al ncchl!'e c (lomInare sulla misona 0 la 
l, sclllavltìl del lavoro 

Non h ["u11o che un OelIO' l'orgamzza­
zione operaIa che hmlta I loro a.ppctitI 
sovvNta le loro sp0('ulazloni, 11 c03tllng~ 
a sentIre e subIre una, sunenOlC e fer­FI rot~ nooc-o,s ltà" la ne<:;OoS'lUI, llel paese 

I !lA) Impo;lzIOUO non v'ha, dunque se non 
in4 MI 10.0 cct'> cli l mala,tI d 'mdlvlduahsmo, 
~ D,Ile loro amme mtoc,no..'lote dalla. fobbre 
I~~ dI fr .. C1li cd IllllClti.lucl'l. . 
e.lll RICordI anI o tuttI la fOIDlldablle, gi-

l
,a., .ganta'ca aglt.Mlonc operata. d.eJ. 1020 Fa-

(!(I, .. d f cl d cevanQ l P(!, r onl orso una quo,,"tIOno l 
Ib ~ hTlff:!. allora ~ Mai pIÙ cruno anZI con 

h, VintI e lo l'lccmo<cflvnno apertamente> ehe 
I ,in moli e zone dci Bolognese, le p'aghe 
~ aovcvano essore l'ltoooat8, l'lal zatc, reso 
~ Iconiolml allo aCCI~clnte esigenze della 

~lle Vlt.a, ID propol zlone dll'etta col vertIgI_ 
l Ile no o aumento del prezzo del generi 

l:Jss~ non l'olevano cont1'att~ dI 1all 01'o 
Come . "'o nolle loro azlCnde borghesi, lJl 
tuttI l feuomenl della VIta commell'cia,le 
il contra,tto non SUL da secoli la l::>n.."C eG 
E;enzlale dI tUtt.I 1 rll!'lpc'rti snnaii Eb­
oono, glI agrari bolognesI si ")U~ dicpe 
lat.amente battuti per ,mp,~d:ro la r(>D_ 

cluslOno elCI contrllttI dI lav'ol',l per 
D' cmocdlllre daJIQ d:::u'/Jlt' ('oo1,:'lli rtlJh 

tal iato 11 dilltto dI bOicotta.!!'glO o dI 
SCIopero, lo sole armi ccnsenht~6h dal 
codIce bOlghese per dlfondelo h hl'y' lta 
e la sua fatIca I Q.ue;;ta. la Ica,!t3. dAlia 
cla!Ss:'l dOlPln~nte, l' oss:Jrvanza IlgOr'osa, 
della leggc, Il dCtlldeno dI pa.cIfìcaZJone 
001 nuovo Governo 1 

E tuttI, legIslatori e mlOistt i, deputatI 
e capi PartIto si son dI volt<L in ,C'lta 
Inor'p.ellll;tJ .dl queste penne dI pa.vone 
la hb:lrt.a ~mdfLCalc 00 II dnltto di SCIO, 
pero Lo stez.,>o VOCCbIO CInICO dI Dronel o 
ha. creduto op.portuno dI n ven d lCl.Lr{l 
queste SUo benemerenze nell'ultlmo, defi­
nitIvo suo testamento pohtico OggI lo. 
borS'hc8ia. a.gra,ria. esercIta le sue zanne 
per f'gl'otolare qUefiltl due po&tula.tl glU-
1'1dICi che SI poggIano sulle basi dI gl a­
nito ddl:t st.oria socIalista e dell'epopea 
proletarl!\', Il dilltto di sClop.ero rimlll I il, 
e>gualmemte non tanto perchò 8Ia. cedIti­
ca,w eol SI1<lll0 dell 'autontà sta.ta.le, 
qua.nto p~rchè vivo e g1gant-op'gla ncllo 
ElpHÌtO deJla nl1zione E' hopPo a.spI11 () 
dura clball'Ill> per i dentI del.l'Agrana bo 
lo"'neosa 

Il boicottaggio l Ma non lo riconosce, 
non lo SB.nCIECe f(),'_~ 11 Vo.<;tIO codIce bor­
ghCl~e il dIritto di non laVOlal'e~ Ed m 
nome di quale moral1tlt, per la. salvezz<1 
dI qua.le superiore intelesse voi preten­
dete che i l)rei1otari offrano le proP1le 
bI a.eCHI> IL çhl nega loro la gar amt~ d'un 
contratto legalo e, peggio anoora, lì con­
trn,tto fumato, clmcamente V10~a. (> cal­
pesta, nl!'m quaJvolta ILbbla ..m'l lvnda dI 
para~sltl e di scherani da SClll ,w'utarc 
allo spalle della cla$ o 1:LVorat.lOe 1 

La N,lZwne poggIa su due v v,] 01 i es­
se-nzlah: la rcclproca lealtà e la rcclpro­
ca fatIca, E Il bOIcottaggIO è la difesa. 
proletal ia. contro l' ,~buso di fidUCIa, la. 
frode o la VIolenza del padr-onato tel ne­
lO Potete VOI cond:wna,rlo, quando è lo 
s[Ol'W suplemo del pOl?olo lavolatole per 
rlfltabllue Il prlllOlpIO di ..1lorruhtà su 
CUI b!LSa la SOCIetà Illllllal'L ~ O :l"n P III t­
tosto doneste (>leg"lale questr plolctall 
che per la tutela. dell'onestà e 11tlattuale 
prefe,l8Cono adottare l'a "ma, If'lg<ll{) d~I 
bOICOttlllgglO, sopportando I ,vpplHa.ghe, 
dIsoccupazIone e fame, pIUttosto cl;." ee­
gmro l'esempIo della classe domlllante e 
!<mciarsi a.ll'arrembagP;1O nel momento 
pIÙ aspro e perlghooo del raccolb ~ 

LII clarse lavor11tllce h11 hoppo podu 
e hmltatl dllltti nella lcggo bor~hesc, 
per potcrsl permettere 11 luf\SO dI nnlln­
Clarne qualcuno alla cupIdIgIa dell' A­
gl'alla.. Ta.nto più che questa non s'ap­
pa,ga della tutela am 1)la cd Ilhmlt.ata, 
del oodice, non si contenta d'ave' 
sua 11 Govorno, es&rclto e giudICI E rIn­
noga pattuizlCDI e conti atti, e VIOla la 
loggo d(gh esoomi agra.rll, ed intrmldI­
sce autodtà e Goverlll con l'mgagglO dI 
bande meloonanc, con la nunaCCII.L dI 
provocare a.gltazlOlll o conflittI In tutta 
la prOVIllCla E non è certo per chI que. 
sto stJapotere Immorale e dispostico 1m­
!)One malgntdo tutto e contro tuttI ch., 
la classe proleta.Tia PO$a, far gettito del 
pl10pn sa,cr diCI 

" quel. prInCIpIO dI mora,lttà e dI gltl<tlZ.a 
ch~ l lavorn.toll vollero IDcl.Jem come un 
Imo at to dI f()qo o dI Eohdeuletà. J1awr 
Dltle ce Le tene (lelJd/o f'Sse7e la. orale a 
r(J1fllr!, d'orte". ImpOSIZIone questft che 
",'f~'.,o l'Agra' la, cho lOd11'$50 ad lDten-
61t1NI.," la sua l'es 'tenza., rd Ilbb~!ldonare 
t(noro e rnccoltI Il più CUIlOOO è che la 
S'"mDa pla.uocllva a qUestI plmcijll, &c.. 
CQg-h t);a o conforta.va queste tRSI Il glor­
nu'u;rno che 31 nnt~'e dI .frn.si Don 1.\11c,.a 
f, n-enctIlLro le lllbme ragiom di quest.a 

~~~ìuc~'~ìll:n~~l~~z~o:rQ ch7~~~1~~ ~tn~~~~ La resDonsabiIilù del Governo e dellasclsmo 
la Incntahtà (l l'alll!Da del pa.dronr della 
"'fIa La Io te;lSlfrc.azlone delle coltUle, 
()1tJe a..rrOC'lt e gnlt:.acaIP1 ed a.ggraVll, e­
llmma la (tIwcC11IDaziOlle operaia, Donde 
1:1 nOOO"",I1 à. de'gh a gl'ali ciI spost!Lre ]p, 
In! o polItica « Allo druttlll:r:ento del 
loworo, sostl tui.e lo sfruttamento del 
suolo" N o, no meglIo Il nt-orno al paG-
5:Lto Uqho lo IlC'l0h{lzZO accumulate col 
sJ.u,gne, III, fatIca del povero, che non glI 
onn;'1 e leCItI pracfitti lltra.ppatJ lavoTan­

'"~ , ,do dur~DJ..,nt() sulla, tern', L'AO'rail'IO è 
'" hrao, ncghltt030 e rapac"," Non farà. mai 

!lI un sacrificio por b lHoduziono- ha, una 
mM,'" UD18Jlla, da, sof!<::JCarc, da oppn'me­

l ,r~ So Inr\<"tprendo lo. dl'"oOC3upaZIOIJC', h-
lCn m!bndo le ,coltura, /I.1"famando iuterl 

pr ~bl SI rp.nglungo lo scopo di ridurre I 
en.lan, immùcl'lre la c1aa~ lavoratnoo e 
r()Ol)::'Il'VD.le o ccntJ.Lplica.J·ù i e;uada,gni del­
la nwp, i"kà, perchè affatica..r .. i, p.erchè 
r ~1J'are il proprio da;na.l'O, perchè !m­

,p d~,re e 8offlll'e e.ulla. terra ~ Il paoClm la, 
p(l,t 1'1 a 1 AI'ch()ologidlc nbbia che !!'cnlda­
no, nen trcppo però, le tc6te ai gIovanI 
!nélSp0l'ti ed Ignari e l}(l!:sono di qua.ndo 
n qua.ndo serVIrO smche come udt~l'go a 
dlsonor,woli !lTlr.cula:T,lOru NDn hanno i 

r.e' n"oleL~l'lJ I~ dvhb?'TH\r;gine di chiamarsi 
a,. m!:ernaZ10n ali ,ti , aIL<'he e sopratutto 

SCC' ou:ndo, col 10.-0 SIlcri:5.eio 8",lvano Il 
li pn..""~, ccn 111, 1010 fatica ass.icurano la. 

non I cchczT.~ naz'r>Dale~ Qll1ndi la ra.t,YIa. ]}I,Q 

lUI 6ArVIrO ~lfL 'dwrno fI da argelllento pole­
r::t mw .. NHmt'altm Ma nClll sarà mai tÌ';" 

,C! to OO<l alle esil<CIllw del pa-Me l'a,gmIio 
itta ! Il>0rrllni. l ... proprie narticolal'Ì ved1lte, 
!~t 11 nrcprlo rntol'~<';0 eli ca.sta Si li'lolte-

rcht., e, r<~m(l B'è riw,ltato alt,t'c volt~, e 
).\to ~lldeTcbhe a,ll'Impoolzlone ed alla frode 

Si VII~;n l'òl!~rz19ne nel tlirl!lo di sciiln~ro 
, , C03IOCM è imposi:twne tutto ('IÒ che nel 
ltta (!a.mpo con t,l attuale co legaI ... hmlt.a o frc­
)ne nu l'hlgCHdIgia. erpltabstlca Per questo 

l'AglaI!a muove I N:~alto al {\Ontiatti di 
or! lavoro od ?J capitolato 00100100 E aud-

13 la ·,tamna ~hl} mnegglò iOl'i al cOllcOO'dato 
one PaS'IJa .. C~ ldft, fino a conudeu,rlo una 
un \'lttona della. clmsso dommante oomo 

SCllf!!!3 tI lOnfJ,lmcnfe Il PJ ogre'.o, si af­
,eD fanna oggI a du:nostrr.ro che t.ah Da.ttUl_ 

di tIOllJ f11l ono Il llsulta.to d'IgnobIlI Vlo.. 
)l~ lenze, dI dcmlore'Voh coorrlzioni Eh llt 
oP' 8allno l unga.- gh wnbI dell'a'J;TlJ,lla I Il 

1010 progl ummn non è soltanto quello rÌl 
rom P~I e l p at tI gllU ah, m fL a q u r.Jche 
cosa dI pitl g-J"ave e solIda dlILge ed ap­
punta I SUOI sh ali 

DoUlandate al giornalIsmo borghero 
(tuP!t m{'"!zl d'ImpOSIZIone abbIa l'sato 11 

3 t'dl<,tnnato della ProvIlleill di Bologna 
oue l' C'lI! VI l'lrponderà pl'cntameJ1te, CO!! 
bo a SUa ~Ila tCIDellt.à di soma.l'O tcsta,r do 

h~ d ]cloccluto, cui 1'1I11urovvlsa. llsorgunza 
e a matta Lerltiahtà uma.na. ha ndo­

!ilI ~ato Il I ,l '1:h o od il mOl'-eo ' ({ M0 lo chle­
llltl <:.Jt;1 EVVI1l, qua,lo pIÙ Incn'll~ e b!1l'ba­
.et ra llnp(1~IZlOn~ del bo!{'otta.~glO e dc 110 
I&tl 8('Q])cro 1 " Ed .. ..cC'o SC01J<'!rto II plano 

la t{\11 program1na ddl'Agla,ia bO'logllC<Se' 
leJl en vanno for~:)' i proprletan di casci­
tllii Va, lU cascina a mina.cMMC le bastonare 
)10- rnn,clstt'l a QUCl colollI cno gillst.amente &1 
fOla ilI Iutano di pagare la pa,rte della cana.ua 
nh .. nda'.n, Il malc l'anno scor.;o P"l' colpft 

'ì:lluslVa del nn<ÌlOne che c.ostIinse la 
c P.<:8~ a.llo r.clop0ro, dIsdIsse l coloni e 
don plovvlde a trovare nuovI conclutton 

l fo-ndl1 N "11 reclam~11o la. consClgna 
delle, S('I Itte firmate , agI~.ndo lo spau­
r~hlO _del tm l'ore fMdsta 1 

Ah, 51 vuoI dunquo toglier€! al prole-

Poche parole ancora a.l pre.fetto d0l11 
PwvlOcia ed al FasCIsmO Due moralità. 
e CIVt!tà sono ID contll18to nella prov m­
ela dI Bologna' la proletal'la. che SI 1-
spu a all'Intcre:>se collettIVO e garanten­
do la prodUZIone si a,'>SlOura nel genera.. 
le bene58ere Il prop1'lO posto nel ban­
chetto della. vita; la borghesia che tutto 
assoggebta. e subordma paose e classe, 
lavoro e produMcmo, aJla propna spreu­
lazlone ed al proprIO affarismo, 

La ciVIltà proletarIa, con le anni l'lCO­
nosclutele dalla Ie'\l:ge difende la SOCIetà 
e la classe La civiltà. borghe&;. d ello Sta­
to e del J;moi orga.m rcpreSSlVI fa stru­
mento della propna, recziOtIle, ed accanto 
e contro ID l~gge crea. un altro potare 
cho de.! govoma.tlvo l:Ioverohia l'autOrItà 
o la. forza. 

N O!l c'è più St.ato 10 proviThCla di Bo­
IC<g!la; forse non Cl fu mal C'ò l'AgrlL­
Ila 

Il prefetto di Bolo:,,"1la nan l?Uò assi­
stere inerte a questO' tra,gico duello, da 
cui dIpende la, VIta. a131'1cola dI domam 
pm' tutto il bologn~se. La violazione dei 
conuratti determinerà. una vasta. .onda. di 
IlgltazIOni e dI protegW: per un anno, 
p~r due, per dIeci, il prolet1Ll'l.ato SI bat­
terà strenuam.ente Lnchè non SIa VlprI­
stina~.a 10 tutta la sua potenza l 'ohbltga­
t<ll i et;~ dei eoncordatI stIpulatI e sotto_ 
Bcn ttl, finchè non' sia, 'l.()ffoca,ta per sem­
pro la. m10aCCla che 'grvva :'''1ll SUOI dI­
rItti e sullo sue hPél'tà Bllld,wali. 

Ed Il proletanato non è morto, cre­
detelo, sIgnor prefetto; non è morto e 
non morrà perchè è la lmfa VItale delle 
na.zrom e del mondo. l"11rÌt la sua batta.­
glIa per la prodUZIOne, per lì p,aese, :per 
se. Nessuna forza umana valIa ad 1m .. 
pedughelo E VOI, comm MOrI, se as­
sente od abulIco, earcle Il pruno relpon­
sablle del caos che Imperverserà nelle 
terre bologneSI qualora l'arbItrIO della 
Agraria dovesse sOStitUll 61 e pre~alere 
SUI concordati e le pattlllZIOm legalI che, 
auspIce lo. FederaZIOne del lavoratoIl 
della terra apnvano alla proplletà ed 
o Ho. N ?,7.10~e la vIa dcll'mduBtnalizza-
7.1ane agncola, l'el a. d 'un lavoro mt-cnso, 
paCIfico e fecondo 

Al faSCIstI bolot;nesl nOI dlclllarramo 
che è or a ' dI USCIre dal C11 colo VIZIOSO. 
}ì on SI possono onestamente llconoscere 
come legIttIme conqUIste del proletana­
to l co,ltratti stIpulatI nel Fell'arese e 
nel tempo stesso porre la plopna VIO­
lenza al serVIZIO dI chI rompe gl1 steSSI 
e meno oneiosi concordatl nella Pro­
VIllCla dI Bologna 

Al proletariato 1Il guerra fu promes~a 
una mlglIole condIZIOne dI vIta. e la 
FederaZIOne glI dIede Il patto provlD­
Clale, lo sostenne, lo condusse a,l trIon­
fo non come nvendICazIOne d'un mteres­
se dI Ca.tegolla ma come fondamentale 
pegno d'una nuova pohtICa Lit pohtJca 
della leale collahorazIOne delle claSSI 
nel campo del la.o<o e della, prodUZIOne 
Voghono i faSCIstI bologneSI ehe pur le~1 
promisero la. 1<11'0 aS:llst~nza ai proletal'l, 
e galantlrono d'essersI levatI ID armI per 
la dIfesa del popolo, voglIOno rltoglIere 
al coloDl Il capItolato che è frutto e gUI­
derdone del loro sacrifiCI, del loro mortI, 
di qnattro anm dI torturo e di stentl1 Cl 
plO'llDO Noi prendemmo atto delle dl­
clllarazlODl an~lIle;rane del faSCIsmo bo-
101nese- CI compIacemmo dell'avere egh~ 
nell'ultImo pencolo dell' agItaZIOne agl'l: 
cola del 1920, nfiutato dI raccoghel e l 

p.:droDl della tClla nelle sue assemblee., 
V uole OggI Il faSCIsmo unnegale le s.uè 
ongml, l SUOI postulati plogrammatlCI, 
InSOZzare le Bue IdealItà e le sue ban­
dIere ponendole a sen IZIO della reazIO' 
ne ch classo ~ S'accomod, l 

Il ploletanato tloveIà. egualmente la 
sua. 'lta, vmcel à egnalmentè la Slla 
battail'ha Quando che SIa, contro chlUn­
quo. E' fat".!c Ed al faSC1Rti:1o non rl­
marra che d'aver sacllficato Il suo onore 
ed Il suo aVVCDll'e alla c:tusa del paras­
sltlsmo ternClO con l'aggl avante che sul 
faSCIsmo soltr.nto padrom e glOrnahstI, 
Governo e pubhlIca oplDlone 'nerseran­
no la responsablhtù. dI tante mutIlI e do­
lorose vlOlenzo, dI così deplore',ole sper­
pelO dI lavoro e dI tempo 

Giornali e responsabilità 
Il Resto del Ga11mo, non potendo ti o­

vale Il pltl loniano pretesto per gmsbI" 
ficale l<L spedIZIOne dI F P. Za,mbonI e 
S V Itille con l i conweto " agguato co­
munu:.ta », nana lUcomplclamente I fattI 
attrll.Juendoh al teplllsmo dI un,1 !LSSOCIa­
Zlono dI malfattol'l estJ anea ad un qua­
lunque par trto, mett.endo bene m ev~den­
za cho g'l! st.eSSI FasCI hanno decImata 
ogm rcspons3<blhtà Resta pelò da osser­
\aro che contemporanoamente alla spedi 
zloua eh CUI 11 CJnrlLIlO parla, ne aveva 
luogo un'alLra a F. P. Saffi e che la ce 
lDCIdenza delle due spedIZIOnI st.a a dI­
mostrare che esse nou furono nè casua'll 
nè fOltUlte, ma prc:par11te e combln~to 
con meoodi e SIstemI Idcnticl a quellI pi a­
bcati a.lmeno fin qUI, dal fa.scisti localI, 
che, d'alt"onde, in pii1 di una OCCaSIOll€ 
haJ.l.llo dIChIarato d1 nfmtarsI I1lla paoCl­
ficazlOne, da tUtti auspIcata, e in qUlllche 
altro posto gIà raggIUnta CI permettlll, 
mo pertanto dI mettere ID dubbio e Iv 
slllcerltà de'da sconfeSSIone del ia.scistl 
dI cm parla 11 Resto del Cal lmo e la o-

onestà dI questo stesso gIOrnale, che no~ 
ha vcramente Il dIrItto di deplorare glI 
attI tepplstlci dI CUI è stato ed è tUttOl a 
l'Ispllatole ed Il favoleggla.tore E POI­
chè '!o stcsso gIOI naIe fa Imprudentemen­
tc appcllo a, tuttI I partItI per Il l.torno 
della tJanqmlhtà, tenga presente che un 
tale scopo è raggIungIbIle anchf\ c spe­
cla,Jmcnte a mezzo derla stampa che ha In­
flUIto Il, corrOlnpcro la pubb]Jca opUl1ono 
flloe .. ndole a.ccci tal c come dlmastI aZIOlIe 
dI tUlorc P,tt/lothco lo sclltenarSI della 
forma }lI 11 obbrobnosa dp lle dal mqucnze 
ant1socla'nste ed atltlPloletalle. 

Ma il ancamente nOI sappIamo dI poter 
atkndere brn poco e dal ravvedImento 
del no~t.r avversari e della stllmpl!. che 
h al,uta, ID quanto c gh um e ~II altl'l 
e pIU Rpesso consapevolmente ubbIdISCO­
no ad mtrressl che non hanno D]-entn ,I 
guadagnarc con la, paclflcazlOnc PI1\ ab­
bH~mo dIllttO di ehledele dal Governo e 
da,l SUOI ~unzlOnan, specie 00110 le di­
chlarazlOlll rccentemente rese a'Ila Ca­
mora. 

OIa è pm ('he deplOl evole, vergognoso 
che I fattacci qUI nfel.ti abblllno potut .. 
~volgcrSI In un lungo hatto dI tempo a 
dauno dI lavolato! i già pre<ccdCDt{)m~te 
antg~l'latI, senza che SIa mt-ervenut;o tcm­
pestivamente una gua.rdla o un funzIOna, 
I JO O non SI vll019 provvcdcre, o non 
S' provvedere 
Nell'un caso o nell'altI o, qUestOlo e pro<­

detto devono eswre chlamatr a It'L,rlerc 
conto delle loro lllaZlOD! e rJsllonc1ere 
delle Ial'O rcsponsabllttà. SubIto, pelChè 
pOI potrebbe eS9t:1 e tlOppO t/ll dI. 

Questa Gora, <l''e ere 2039, (li terrà ('<ln­
mmc:ata assllmblca genera!0 do!l'Ur.rorreso· 
c,allGta bolognese. 

ImportantISSima! Non SI dOliO manc~re, 

L al continua 
Bastonate, revolverate, ecc., ecc. 

Siam o arll vatI fUOrI j:'orta ZambOlll 
sul mezzogIorno. 

Gh operaI toIllaDO dal lavoro; le don­
ne corrono per preparare la colaZIOne 

Qualche occhIata dubbiosa Cl segue; 
qualche Incerte2za è 111 coloro che Inter­
I oghlamo, e che poi, rassIcuratI dalle 
nostre paIOle e dalle nostre generahtà, 
rIspondono alle domande con SlnCeTltà e 
bllona voglto, 

I fatti hanno laSCIato nella. semplIce 
popolaZIOne del su bUI bano rIoue una. VI­
va ImpreSSIOne e un doloroso rIcordo, I 
fcnt! sono pa.clfici clttadIDl amatI e rI­
spetta.tr. Le conseguenze poteVano elsero 
ben pIÙ tra:;Iche e luttuose. 

Della strana ll'ruzione nessuno sa nlC'Il­
te dI pI eClso 

Improvvlsannente .-crso le 21,30 la squa­
dra f<1SCIstJca, EJC non pl ar no fascIsta, 
ha llIOttO bastonando, spa~ ando, Ullan­
do Non si sa dare al fatto spIegaZIone 
dI sorta Albe volte speehzlOD! l'ego­
lan SI sono abbattute BuI l''Ione, e Il con­
tegno della. popolaZIOne è sempre stato 
calmo e SI il sempre tutto sopportato; l 
fasCIstr, che ablta.I10 nel luogo sono rI­
spettatI da tuttI. Glun~IanIO ail'ostcna 
" Mondo >l dove la hbtdtne (è dIfÌÌ(:Ile 
trovare le palole e I nomI) dI quel ta~t 
SI sfogò a SUQn dI bastonate e dI sclllaffi 
SUI cl ,entI, SUI balleTIDl, sulle cose 

All'mgl esso dell'osteria un f.ascista 
cerca anim!ltame<nte dI eonvmcere alcum 
operaI che Il fasCIO non c'entra, GlI ope­
raI sostengono con forza che del fasclstl 
c'entI ano I 

Cl rIvolgIamo a dei muratori, che man­
gIano la frugale colaZIOne ed essi Cl 10-
dIcano uno dalla testa fasCIata: è Uill 

b!LStonato 
- Come va 1 - domandIamo, 
- Non troppo bene - Il!3pOnde eon 

un 5011'1S0 elo:J.uEm te Ha, la test::, fasCIa­
ta, e un brn.cclo do'lente. 

- Ma tu, dov'er\, cos'ha.i fatto ~ 
- Ballavo. Non vedo n.el valzer e nella 

polha deglI. "a(/{Jllatt comum.ti >l. 1. 
- SI ferma Imbar:!zzato a trovare un no­
me da sostltuue a quello che VIene sFOO­
taneo - '" I nllstcnoSI teppIstI sono en 
trati ImprOVVIsamente nel recmto da,. bal­
lo, hanno urlato: l' In alto le mllnI» c, 
perchè ubbIdISSI, mI hanno llpetutamen­
te percosso un bracCIO C'era. poco da. 
dIre. Ho alzato le ma01 e delle pode­
rose ba.'ltonate mI hanno colpIto alla te­
sta. Sono caduto a terra, 

- N OJ;l cO!losci nessuno ~ Non ricordi 
menealtro I 

- lo non rIeorderei bene nemmeno i 
mIei bastonatol'l. Frequ.ento amblentr o­
peraI, dI quelli che la.vorano davvero" i 
nootri assalttoll non hanno oertame~te 
nessun mestrere 

- Cocamomam I 
. - MattI lo dcbbono es~ere; cattivI e 
10umam lo seno certo Dopo dI me un 
campagno ch-e chiamIamo "Debolezza» 
per la sua corporatura. esIle, è stato più 
volte schIaffeggIato da uno del,. - m­
terrUZlOne soltta - oostonato!'l 

- Ma. ncn con()S()I nessuno lOsomma. ~ 
- Personalmente no, c'è pero un mIo 

conoscente. c~e potrà daivi mteressantI 
comunICaZIonI 

Prenehamo l'ap'punto e fatti gh augu­
n lasCiamo Il com)J~1Wente\ mten oO"ato 
Il bscIsta contmua ancor a l 'a~Ima,ta 

dl~C\}Sglcno, tentandO' dI conVl11cere gl! 
a-scoltatoI! E' un « mussohnia.no li au­
tentICO ed entuSla.sta. Desld-era, la paclfi­
cazlOne ed annunCia una non tarda col­
laboraZIone del grandI partIti 

Gh or:erm ndono sotto I baffi, Mai 
contentI quel beneùettl operaI! 

mOl e secco dI tre colpI di rIvoltella, ehe 
eglI udì dlstllltamente Un colpo dI Il 
,0Uella lo ha fcnto alla CO~Cla, le tIC 

legnate f)lÙ fO! tI le ha avute alla testa, 
aJla spa la, alla mno Non è caduto per 
terra. Mentre glI assahtorr SI allontana_ 
'ano è l'lcntrato In casa, SI è curato un 
po' ed è andato solo all'ospedale dI S, 
O.:sol a dove è stato ricoverato 

FIllltO Il suo racconto 11 Caccla,n Cl ha 
d!lte alcune, ltre IDformazloDl ID IlSpO­
sta a nostle domallldc E' stato gIà sotto 
posto alla ra,choscopla e Il reperto è 11 
8egll'Cnte ' "Il plolettile è entrato nel 
ce gl ande ti ocantcle» e SI e fcrmato, 
.fcI l un8tamente, pllma dI dlventalc 
mortllJc nell'lllguine» Il Cacclal'l è aSSI_ 
f)~()l! t<> al (./0' e regolarmente ISCl'lttO alla 
sua lega presso 1& Camcra confedc. aIe 
dol la' olo. 

Augllllamo una. prossIma pcrfetta gua­
Ilglono ai ferito e ci rechIamo all'Ospe­
dn.lo Muggiore dovc è rIcoverato un altro 
fento grave. 

Gambetti Alfredo è un mutilato dI 
guelfa, Una bastonata tremenda lo ha 
COlpIto al naso ed è stato lICoverato al­
l'Ospedale MaggIoro nella C'l!DICa, chlrur 
glca, letto N 6 

Cl ha raccoutato come si sono svolti 
latJb. 

El a con la sua, fidanzata; ha sentIto l 
colpi contro il CaCCUl,rI; ha preso tutte 
le mIsure di prudenza. per non SDlacere 
agIr autorI e ciò malgrado non ba evi­
tato 'la. hastQna"I,1 che lo ha lOvestlto 
lDaspettatamento facendolo cadeI e fen­
to E' stato raccolto da alcuDI passantI 
e la bal ella del vomplen lo ha. traspor­
tato all'Ospedal e 

Riconoscerebbe l'ufficwle che cop!tana­
v(~ la sped Izione. 

Il GambettI nnn sa dIrci altlo. 
I! mutilato è Iscntto all'Associazione 

na,ziona.le e alla Lelga prolet.aria. 

li bilancia t5'Bsta 
Oaccia>~ El1ninw, fento ad una COSCI11-

Gambcttt .I.llf1 t'do, ferito a'1 naso I basto' 
natI non troppo gravemente - Armaroll 
(hulw, GUtdL B1 uno e dI altrI non !'lcor­
dIamo il nome. 

Bastol"ilature a ~. Viola 
AbbIamo trovato all'Os~edale magglOl e 

f corzoll.J DUIlio, ba~tonato IerI l'altro seI l 
dal faSCIstI a S VIola 

Lo SCOI zom senza neSSUllissnna ragione è 
stato bastonato da alcunI faSCIstI che perlu­
stravano S Vlol!> 

Da un gi \11'PO numeroso dI faSCIsti che as­
SIsteva poco lontano alla bastonatma, che l 
colleglu dav,wo ,1110 SCC17.0n sono pOltlti nl 
eum CO!pl dI llvolwlla 

LETTERATURA E ROMANZI 
In v8ndlilll presso la LIbreria Editrice Av<2ntll 

ANDREIElFF. - Uiltda Iscanota 
- I 8etto lmptOCat. 
BAUI3USSEl - L'Inferno 
- Il 11toco 
- Parole di un combattente 
FR iNOEl A - La rostwcerza della 

RC[1ina l'tedoca 
KIPLING - Ktm 
- La (Iallza degli elefantt 
CliAMIN, - I lottatort - Scene della 
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vita negl. V, al, D 7-
GORKI - Da vlta è una 8CtOocl1czza» 3.50 

!..... I tIC » 4-
- lVanta » 4-
RUGO V - Il novantatre » 5-
- Opere scelte rmnon » 5-

Visitando L feriti ~ Partg, D 3-
L . t '1 !l.\IAZZINl - j ,veri dell'uomo - I 
a~Cla o I teatro del _ t~ppislllo ci fl atolu Bandiera _ Dante _ FIlosofia 

OdIO c dI livore, non soltrnto contro le ••• 
ClaSSI dlssenzlentr, ma ,wcho cO'ltro 'l'a Nel ForlIvese, come In altro locnlitò de]1r, 
pntrI,L e 1'0rdmQ SI abbnndomno gh hpC- llonugl'"" molti p,opllCltn.n hnnno (hsdetto 
cu[;ttOl'l bOI ghesI dell'utopw, comUl1lsta per Il prosslmo anno, Il pa.tto colmll(x", o Il 
sotto gl! occhI ImpaSSIbIlI dcll'rvutontlt, 1\Hccolo affitto. Di fronte a questa m,ova ln­
p' otcttJ darle comode interpl'etazlO111 dd lalIll.a. occorre che l Ja.voratol'l tlella tern 
la legge », I della nostra prOVlllCUl Si um.scano III un um 

co orguIllsmo federale 
In tal modo sarà facile la, solidarietà non 

Il ComItato della, Lega muratori scri-I Bolo, ma l'mtesa per cm umco pn.tto, salvo 
ve' tenere couto delle ~peclah condlzlOlll 10eaÌl ... 

Spctt D LI e:ione del ot01-nale 'n caro-VIveri tende sempre pIÙ ad ina-
« L' Avvent1 e d'Italia» SpII I SI 

BOLOGNA. Le H I d11l e e le fl\ltta che da noi abboncb-

I 
no ~O' t:u o ql1nSI Il dopPIO cli quanto costa-

li una, nota dI cotesto gIornale, pubhlI- v,mo 1 anno 8eOlSO A gIn&tlfic;a'e l'alto "re7.­
oa.ta nùl numero dI dome:lllca SCOI'SU, ZO VI è sOllo l e[;0181110 del produttoll e dedl 
\ lene Ilfento che nella seI a di sabato lLccapm ra.toll, pOlche 11 cosbo dell'I. ma.no d'o­
venne tenuta alla Camera confederale de'l pera è sempre lo stesso dell'auno scorso p 

LavO! o una Ilumone dI m\1raton (/wvl1nt forse è dunlllUIto 
d:ll 18 al 20 a nm, per dIscuteI e Bulla Pane, carne, poll:tme e "luant'altro di p:e­
questIone dei disoccupati e cho d1,lra,nte nere alImentare BI vende a prezzI e~ag;eratl e 
glI 1ntervalh della. Ilumone vemvano dI- di eflubt..mento Le autollta locali laSCIano 
stl'lbultI degh opusco'U nvoluzIOnan. C01'1ere Però swmo al 11l1ute della paZIenza, 

Ternamo a dlchlarl1re che nessuna, rIU- perCIò se non SI provvedelà a frenare l'in-
d 

.. gordlgla, la esasperaZIone de! eonsuma,toll 
nlone I muratorI, nè gIOvanI nè vecchI, non tarderà molto a fn.rsi sentIre con uno del 
,cnne tenuta alla Camma del Lavoro sa,. SOlrti movunen.tI dI pIazza che Forlì ha d 
bato sera tre volte sperimentato 

La rmntone dI cm tratta il cronista 
venne tenll'ta, domcmca, mattina 24 e m 
ed all~t quale mt.crvenne la graude mag­
gIoranza degh ISCllttI, senza dIstmzlOno 
dI gIOventù o vecchIaIa ed In tale ad ,l­
nanza, vennc a,mplamente dISCUSSO l'ordI­
ne àcl gICJ11. no p1' bbl1cato ancl'e nella cro­
naca del 17Iornale .At·antt l e nella S'1m/ .. 
la, 11 qual6 comprendeva, sl, Il comma ri­
gualdante la dlsoccupa,zlone, ma n()n 1n 
fu alcu-na dtstrtblbZW1W dL 011Uscoh dt 
ne<lmll genere 

ContIamo sulla pubblicaZione della, pre­
sente e ne porgIamo l dovutr nngraZla­
menti 

Con osseqlllo 
Il Comitato della Lega 
"nuratOTl 

I C011 iS110ndentL dell' Avan tI I ridono. 

Altra ~mentita ' per J"'ftvvenire òltalia" 
Il compagno ::;cm ,lllUlgl! ha inVIato all' Av­

v(1l1lre d'italIa la seguente smcntlta Dlmo-
5tra cos'è il gIOrnale e che g11 occhi del SI­
gnor Gamlnllo (!ìrUlaie certI artIcoli Che 
COlllggiO ') uon sono precIsamente dI lince 

Il Mmerblo 26 luglio 1921 
lllmo Sl(l D~rett de L'Avvenne d'Italia 

Bologna 
Avendo letto nel numero 20 lugl10 dI co 

dcsto pregIato glOrnale la conlspondenzn. da 
:Illuelblo a firmn III Flttono UambiUo uella 
qU'llc lO elo ~en, 'altro mdl7.1ato come coo­
peI,ltorc alla VIe! llaZlOne di un complotto 
terrollstlco (?) m) lh olsl subIto al mIo av .. 
\ OC,lLo !lèH:hè proYH!des',~ a tutelm e IleI mo 
do plil l all!do ccI energico la mia rlputazione 
:\I,dauguratumenLe cssendo egli caduto am­
malato non ha l'otI'Lo suhito llclelPJ>lle al 
l'incaIlco di fidUCIa commessogli ed è per 
questo che perdurando la di 1m mn.l:lttra, ho 
pen-ato dI rnolgermI a code&ta on Redazio 
ne aflìnchè dIa attQ dI quanto segue: 

a) che quantunque CIÒ non possa . costi 
tUlre 1m tItolo dI demerito non sono mal sta 
to inscrltto al Pn I tltO comunista perchè mI­
hto nel PartIto socIalIsta, 

b) che è perfettamente fllntll~tico che lo 
mI sIa tro."nta dI giOI no e tanto meno dI se­
la III stretto colloquio (') con I signoll 
Go UlUlI, Grnr,1011 e Rm-elsl, elci qUllli cono 
sco solo Il GrazIol!, per a vere egll III vora to 
In qualità dI facchmo, pICSSO la CooperatIva 
di consumQ che io dll'lgo 

l\h accontento della formn.le smentitii a 
que"te due elIcostnnze, In quanto che la 
smentIta a tutta la lOmanzesca trama 01 
dltll dallil immagInazione de I "Ignor GamhlJ 
io evident('mente aitelllto dal cal,10 è gIà 
~tata data dalla T)ubblIca opl11iol1e di 
MlncrblO che, quel tél'lOrlstIco Iomnuzo ha 
allegramente commentato 

RIDgrazlando sentItamente, dev mo 
Seal a11laf/lt Raffaele, slndllco di 

MmelblO ». 

L' " Avvenire" tradisce? 
Ecco come l'Avvenile d'ItalLa narra i fatti 

d! fUOll Porta ZamboD! 
I nOldente tra faSCIsti e commlisti 

fuori porta S. Vitale 
leI I, ve,so le 22, la Questul'a vellvva avve1' 

tda clte fnol' POlt(, S l't tale e plBclsamente 
In VUt ~(lvcl1a, aVVCI<lva uno scontlO tra fa-
8elst~ e COmU1l18t~ Quanrlo tI vice commIssa­
rIO doti Del VISCO (jwlIse 8111 posto, tlovava 
la, locallt(t quas, rlesorta, Na,lU1 almente ti 
/1011;;'1011(/110 non ha sapltto d'I c, le ca-use un-
1110dlatc del ta!fOl,ugllO. 

RI8nlta olte I fasc,stl che 8i trovavano in 
vIa 8avcIla, cIano 1l1la vcntllla e cho 8con­
twl/sl con prll eechl cOl/Wn,stl, cinqlte ,LI qne 
stl 1/1/(lI/o ba~~ollatl e,I WLO fellio rln aUlla 
da flloco Il ptlb {II ave è oel to CaeOtal ~ Ermi­
nIO, che IlpO' lò, IleI 11Iln bastonata, 1t1la fe-
11ta lacelo oontusa e una seconda per at ma 
da f/loCO alla oOBcla desl, a, Ulltdtcata gua­
ribIle 111 Illla l.'onfll1a (l~ {l1011ll, "Il altI I 
quattlo /Lportarono lell(le, e contl/sloln gita-
1,bllt III dIeCI (l!01 ni Vennelo alI estati (lite 
faSCIsti, sUpposti leSJlOIlSabth della basto 
natura 

Stiano utteIlti l fascisti l 
Se Cl SI mette Gambtl/o. 11 redattore poli­

ziotto del glOlnnle, è buono di tro,are Mus­
solml fla l trenta SCOnosCIUtI 

DI TUTTO UN PO' 
Nel lIbro mastro del/~stura. - Arresti: 

Oardelllm ~rmando, fu Bartolo e fu VitI AI­
bma, nato In Volterra nel 1866, abItante III 

Ul1 :ilIazzInI> 11, meccamco, arrestato nelChè 
11cett • .wa benzma 

BOldom Fortunato, fu FederICO e fu Mas­
seI attI EmIca, nato a Bologna nel 1884, abI­
tante In VII' Andl ea Costa, 115, ai restato, al­
le ore 8 III via Marslh, per furto dI biCICletta. 

il tomifato" pro mttime p~michB 
GJi}NOVA,2G 

Nell'nltlma riuulone, il ComItato pro vitti­
me poUbche ha deJ1berato che le famiglie 
nel cCHl1paO:Ili detenuti dovranno provvedere 
al YlttO ele! 1010 conp:lUlltl ed 11 Comitato 
pro'nederll. q\lindlclnal~nte a corTI sponde­
re l'adegl!ato Bu~sir1io Le famIglie residentI 
Il Genova possono recarsi alla Camera del 
Lnvoro, dm-e trov(>rnnno l mc!uÌCato le fn 
mlglIe resielellti a Sestri SI l'il olgeranno al 
Sottocolllltato pro vIttIme polItiche iu VICO 
Rchraffillo, tutt, l p:lOIIll da lle ore 20 Illle 
21. le famil.rhe re"<lrlenti a Samplercl:r.reua 
RIVarolo e Cornlgl111no Hl rlvolgerannQ al 
Sottocornlt.Jto (lI Samplerdarena pre~so la 
Camera del Lavoro confederale 

Comtme di Volpiano finrino) 
E~ aperto 11 concorso al posto (h Vetermario 

comunale StlPClldlO L 3500 e nU'11"ntt qum 
<;uennalt del deCimo, llldenmt~ dl bICIcletta. dI 
L 500 C dOPPIO caro Viverl .. "01';n", dI legge 

Scadenza dol Concorso 31 Agost~ 1921. 
CapItolato tIpO III vlgOre per la Provmcla di 

TorIno 
p. n Smdaco D, EII.na, 

MORTE AI PARASSITI 
FIO, l peggIOTl che vegeta. , al mondo, il 

lHù nOIOSO è certo l'acaro della scabbIa., che 
SI InSInua sotto In. I1Mtrn. emclelmlde plOdu­
cendo un prurIto ll1&Opportnblle L,berlatllO­
cene con poche fllZl0dl d l LO!IG'l19 K, ed In 
due glOrl1l ~UaJ Ilemo dallo scabbIa. 

In tutte le buone farrnacIC n L 8,80 il fia< 
cone (cnra completa), o l'reggo A, MAZlAI 
Corso Genova, 19 - MILANO. 

Agglllngere L 0,80 per spese postalr. 

Occasione 
PettinI oorno bufolo nero flttl ~ radi, 12 L 2' 

Idem, COlumb,a, 12 L 9 COlumbIa pettmette, 12 
L 840 AlluminIO, PIattI per mlllPstm per PIe­
tanza e scodelle, a L 260, .3 peZZI, L 950. 6, L're 
1695, 12, L 32, franco dl porto Fa, rl da muli per 
montagna, 5 Kg L 13 BadilI, P,coom, ?,OOOZ· 
zlml L 350 l'uno, 3 per L 11 50; 6 pezXl L 18 

franco dI porto Ch.od. por scarpe, Agralfe, Oc· 
chlell!, Suolo, PellamI, Ohledere listmo che 81 
spedIsce gratIs. DUIgere le llch,e.te 1l.1Ie 

INDUSTRIE NAZIONALI 
MILAI'Ul - Via G. Agnesl, 12 - MILANO 

Non più purganti 
J,a STITICIUIIA, )" CASTRICA, l'INTOSSICA· 
ZIONE o Il CATARRO INTESTINALE guar>!co 
oco radIcalnente coll'ENTERASEPTlXCtl, dlSlU' 
fettante intestwalo ohe r",lza. le forze d,,~eB'l 
ve, toghe le Boverchle Il.·O\dlt~ e prepara all'w 
testmo un materiale megho elaborato e PIU la 
cl1rn.ente elinlinablI" llrezzo L. 840 la Bcatola 
e L 47,50 le so! Bcatole franco. - Prof Dottor 
P. RIVALTA - Corso Ma:;enta, n. 10 - ~IILANO 

----,--- --=--====::= 

QUALE (;OMPLE· 

MENTO DELLA 
I 

CURA ALP{NA 

PRENDETE Il 

_or _-_ --=-~ 

Kursaal Diana 
I:'''BI, GIARDINO) 

GRANDI CONCERTI 

della Banda MuniclPHle di Bari ~echJJamo all'Ospedale dI S. Orsola jler della mnSlca • 1-
VISItare UlUO del fOIlti' ElmIDIO Ca.c- lIfURGER E - La bo1Ième - I bevi- dIretta dal Maestro Cav, Annoscla, 
CIIlI l tOri d'acqua 2-

ChI perde e cIII tro'la. - IerI l'altro matti­
na, nel tratto dalla staz CentI alo all,L chIesa 
Nuova, è stato peJduto da un compagno "Il 
momle eli lllevante valore SI fa pr eghlera Il 
clu l'avesse tlovato dI rlportarlo alla redo.­
zlone dell'. AvantI I » (VIa D'AzeglIo, 41), 
COI to eli competente manCIa Il CaCCIalI 11 llcoverato alla clmica iPOE E Eureka 1- Tutte le Bere dalle ore 21 alle 24 (Iugresso 

Olllrurglca Al letto n 2 trovIamo Il fe- )ROMAGNOSI G n - SaggI politIci L 3). - Matlnée nel gIorni fuSti VI dalle ore 16 
rIto che Cl r.~~ t I l' :I.. e filosofiCI • l - alle 18 (lUgreSBO L 3) ENT 

t h 
~~on li> come SI svo se av- .TURGHI<'NI"'FF J _ Il re Lear del- . - RATA GRATUI. 

ven ura c e por poco non l 'f ' J '" Ab~' Il' A TA a chI pranza dura~te Il oonoerto, - Nella 
t " g l nusç.I u- la steppa - Strana istona • 1- aRateVI a U vantl'I,. Galleria dello Sferl8ter'D ESposiziono AMlltlO nosC11 d' . - RaccontI russi • 1- ,mgreseo libero) a I 

. re e SI trattI dI faSCIstI Il loro modo, IZOLA Il: _ GerminaI (2 volumI) »7 -

l loro metodI, 1 loro ath lo fanno pen- r- La Olterra (3 volumi) " lO 50 -~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~;;;;;;;;;;;;;;=~I sale. Era alla finestra e il gruppo dI' - Il ventrB dI ParI (li II 350_ 
amffiatIssimI gIOval1l glI 10tlmò dI chiu- ;WILDE O - Donano GI ay » 6 - I 
deHI le finestre L'uffiCIale che urlava - De Pro!undl8 » 3 50 I 
pIÙ forte dI tutti e sembrav'a il capo 1'1- - La casa dCI melograta ~ 420 
conOSCIuto e temuto della banda Ilpetq J ---- I 
nlcune volte da solo l'ol'dme. Al Cac- I Le ordin,lzioni devono esser accompagn'lt~ I 
CIaIl, , stUpItO, ve!l.I1e voglIa dI sapere il . lr!al relativo Importo, più 11 lO per cento per I 
perche e scese rer domandare spleg.azlO .. ~e spese !lostal! e cent 40 per la spedizIone I 
lll. Appena sulla sVr Blda le bastonate glt l'accomandata «Società Editrice Avanti! D, 

fioccarono add~so acoompagnate dal ru- Via ~(>ttnla 22 - ]lJlloJJ$.. 


